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Bozza

[bookmark: _GoBack]della Commissione Costituzione e leggi
sul messaggio 19 febbraio 2025 concernente l’abrogazione della legge sulla dissimulazione del volto negli spazi pubblici del 23 novembre 2015 (LDiss) e dell'articolo 2 capoverso 1 lettere i) e l) e capoverso 2 della legge sull'ordine pubblico del 23 novembre 2015 (LOrP)



I.	ANALISI COMMISSIONALE
L'abrogazione della legge cantonale postulata dal messaggio governativo n. 8546 del 19 febbraio 2025 si rende necessaria dal momento che lo scorso 1° gennaio è entrato in vigore in tutta la Svizzera il divieto di dissimulazione del viso nei luoghi pubblici. Secondo la nuova legge federale sul divieto di dissimulare il viso (LDDV) del 29 settembre 2023, occhi, naso e bocca devono rimanere visibili in tutti gli spazi pubblici o privati accessibili al pubblico. Il divieto di nascondere il volto si applica agli indumenti religiosi come il burqa o il niqab e anche agli hooligan durante gli eventi sportivi o ai manifestanti a volto coperto e violenti.

Le nuove disposizioni prevedono eccezioni per motivi di salute e di sicurezza, per condizioni climatiche e usanze locali. Ad esempio, il divieto non si applica nei luoghi di culto, durante i carnevali o ad Halloween; è anche consentito nascondere il viso negli aerei e nelle sedi diplomatiche e consolari, così come nelle esibizioni artistiche e di intrattenimento e per scopi pubblicitari. Anche le manifestazioni godono di uno status speciale: la dissimulazione del volto è ancora consentita, a condizione che le autorità abbiano dato il via libera e che la sicurezza e l'ordine pubblico non siano compromessi.

L'adeguamento dell'ordinanza concernente le multe disciplinari è parimenti entrato in vigore il 1° gennaio 2025 insieme alla nuova LDDV. Sulla base di diversi riscontri pervenuti a seguito della consultazione e allo scopo di minimizzare l'onere amministrativo per gli interessati e le autorità coinvolte, di norma le violazioni sono trattate nella cosiddetta procedura della multa disciplinare, secondo cui la multa ammonta a 100 franchi e può essere pagata immediatamente sul posto. Se la persona in questione si rifiuta di pagare, si applica la procedura ordinaria secondo cui la multa ammonta a 1'000 franchi al massimo.

La legge federale emana dal nuovo articolo costituzionale approvato nel marzo 2021 dalla doppia maggioranza di popolo (51.2%) e Cantoni (18 contro 5) proposto dalla "Iniziativa anti-burqa" del Comitato di Egerkingen. Con il divieto di nascondere il viso, la Svizzera ha inserito per la prima volta nella sua Costituzione norme sull'abbigliamento.

Il Ticino è stato il primo Cantone ad applicare una simile legge e lo ha fatto nel 2016, seguito da San Gallo nel 2019. Il divieto ticinese è ancorato nella Costituzione cantonale in seguito al massiccio sì (65.4%) uscito dall'urna il 22 settembre 2013 all'Iniziativa anti-burqa e anti-niqab lanciata da G. Ghiringhelli; si tratta dell'articolo 9a "Divieto di dissimulazione del proprio viso" (Titolo II "Diritti fondamentali e doveri"). Per attuare la norma inserita nella Costituzione ticinese, Consiglio di Stato e Parlamento hanno modificato la legge sull'ordine pubblico, attribuendo ai Municipi la competenza di sanzionare le infrazioni, e varato la legge sulla dissimulazione del volto negli spazi pubblici. Nel 2018 il Tribunale federale ha parzialmente accolto il ricorso dei giuristi F. Contarini e M. Colombo: la sentenza ha portato Governo e Gran Consiglio a ritoccare la legge perché contemplasse eccezioni al divieto anche per ragioni politiche, commerciali e pubblicitarie.

L'abrogazione della legge ticinese non comporta la necessità dello stralcio del suddetto articolo costituzionale. Questa è una decisione che spetta semmai al popolo ticinese a seguito dell'inoltro e dell'approvazione da parte del Parlamento di un'iniziativa costituzionale o la riuscita di un'iniziativa popolare che lo dovessero richiedere.

Il Dipartimento delle istituzioni, rispondendo a una domanda dei media in vista dell'entrata in vigore della norma federale, ha indicato che «dall'introduzione della legge cantonale dal 2016 al 2019 i casi di multe per dissimulazione del volto sono stati 60, di cui 32 hanno riguardato persone legate all'hooliganismo, mentre 28 erano i casi di donne con il viso velato. Dal 2020 non sono stati segnalati al Dipartimento dalle Polizie comunali, competenti in materia, altri casi». Sempre stando a quanto riferito dall'organo di stampa, in Ticino la questione «non è più un tema sia per il forte calo del turismo proveniente dai Paesi arabi dopo la pandemia, sia grazie alla conoscenza della legge cantonale»[footnoteRef:1]. [1:  LaRegione, 7 ottobre 2024.] 


In questo contesto si inserisce anche la petizione del 27 maggio 2025 all'attenzione del Municipio di Lugano per chiedere più controlli e maggiore solerzia nel far rispettare il divieto di dissimulare il volto in pubblico inoltrata da Giorgio Ghiringhelli, già promotore dell'iniziativa ticinese anti burqa e co-promotore di quella federale. Nella petizione si ricorda che «la legge federale prevede delle eccezioni, tra le quali, una che mira a "proteggere o ripristinare la salute propria o di terzi"» e che «non poche turiste musulmane sfruttano questa eccezione per aggirare il divieto indossando delle mascherine anti-Covid in combinazione con il velo islamico e magari anche gli occhiali da sole, ottengono l'effetto di mascherare completamente il viso, come un burqa». Dal momento che in casi del genere la polizia non saprebbe come comportarsi, i petenti chiedono al Municipio di far chiarezza su questo aspetto interpellando le autorità federali.



II.	CONCLUSIONI
Visto quanto precede e seguendo le indicazioni del Consiglio di Stato la Commissione Costituzione e leggi propone al Gran Consiglio di approvare i due disegni di legge annessi al messaggio governativo.


Per la Commissione Costituzione e leggi:
Daria Lepori, relatrice
Balli (per le conclusioni) - Boscolo - Capoferri - 
Corti - Filippini (per le conclusioni) - Genini Simona - 
Genini Sem (per le conclusioni) - Ghisolfi - 
Giudici - Ortelli P. (con riserva) - Padlina - 
Petralli - Ponti - Terraneo
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